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Politica pattuiti 9"ru 
La proposta avanzata dal capo del governo 
sommersa da una valanga di critiche 
{Sassolino e Vita: «Vuole la controriforma» 
Secco rifiuto da De, Verdi e Rifondazione 

Sollevazione di dirigenti e giornalisti 
solo i socialisti si schierano a favore 
Il presidente del Consiglio: 
«Se ci pensate bene non è una follia» 

Una raffica dì no al commissario Rai 
D Pds attacca, Pasquarelli s'infuria ma Amato insiste 
E il direttore 
presenta i conti 
in diretta tv 
«Non c'è crisi» 

• • KGMA «Ecco le cifre vere 
della situazione wonomica 
Gianni Pasquarelli direttore 
igcnculc della Rai ieri sera ha 
deciso di rivolgersi direttameli 
te a! pubblico al W delle 20 
mettendo sotto accusa per i 
debiti Rai uno Stalo insolvente 
Pasquarelli era andato fin dal 
pomeriggio alia nuova sede di 
Grottarovsa per registrare una 
intervista in cui dire tutti i nu 
meri della Rai Un intervista 
che è risultata in tv ingessata 
quasi imbara'/ante nono 
stante in redazione fosse stata 
•alleggerita» dai tecnici che 
avevano preparato in fretta e 
furia tabelle e grafici 

h dunque le cifre L indebi 
[amento medio aziendale - se 
cordo quando ha detto il di 
rettore generale - era nel 1190 
di M00 miliardi di lire è sceso 
1 anno se irso a 1200 miliardi e 
quest anno tornerà ad aumen 
tare di un centinaio di m liardi 
a causa del blocco dei paga 
menti (la p.-rtt- delle> Stato e 
degli interesse Nel 1990 la Rai 
registrò una perdita di 91 mi 
liardi I anno scorso ebbe1 un 
attivo di 2 i miliardi e que 
stanne> si dovrebbe chiudere 
in sostanziale equilibrio Negli 
ultimi quattro anni il person ile 
e diminuito di 500 unità senza 
ricorrere né a liei nziamenli nt 
aeassa integrazione 

Le cifre presentate da Pa 
squarcili sono la risposta ad 
Amato anche qu.irdo parla di 
cassa integra/ione può otte 
ncrla solo un azienda in stato 
di crisi i cui bilanci siano in 
rosso e la Rai secondo il direi 
tore generale non è in qt està 
situazione 

Questi risultati ha sostenuto 
ancora il direttore gen 'rale 
della Rai sono stati ottenuti 
nonostante I azienda non sia 
stata ricapitalizzata da olla 20 
inni che paghi un canone di 

concessione di 100 mi lardi 
I inno rispetto id un uni ardo 
pagato dalla concorrenza che 
I aumento del e mone sia stato 
inferiore del 17 ' rispetto ali in 
ere mento del costo della vita 
che lo Stato abbia bloceitu il 
pagamento de crediti (rj00 
miliardi) e he 1 ìKai vanta 

•Per I anno prossimo - ha 
e oncluso Pasqu in III - la itila 
/ioni e diffidi* ma non I > è a 
causa della Rai Noi stiamo fa 
c( ndo tagli \KX 120 miliardi 
Questa es la venta sulla Rai 
Non capita spevso in Itali i che 
un M encla pubblica vme i sul 
li concorrenza dei priviti -
vinca nonostante si ficcii di 
tutto per m iridarla in crisi 

Un coro di no a Giuliano Amato e per la sua propo­
sta di commissariamento della Rat 11 direttore gene­
rale Gianni Pasquarelli, è apparso in tv per spiegare 
la sua opposizione Ma il capo del governo insiste 
< Non sarebbe una follia» Il Pds, in un incontro orga­
nizzato ieri, ha discusso di proposte per la tv ma so­
prattutto ha attaccato la sortita di Amato Solo dal 
Psi sostegno al presidente del Consiglio 

SILVIA CARAMBOIS 

• I ROMA "Un commissario'' 
lo delle proposte le avrei Mai 
gret Basettoni anche Der 
rick Mi pare che il livello sia 
questo - Patrizio Roversi ne 
discute a modo suo con Fabio 
1-az.io in fondo alla vila del 
IV atro Centrale dove il Pds ha 
organizzato ieri un incontro 
sulle sue proposte per il siste 
ma radio televisivo Ma dopo 
le dichiarazioni del presidente 
del consiglio Giuliano Amato 
in televisione I altr.i sera a Mi 
xer parlare di tv 6 parlare di 
commissariamento e cassa in 
tegrazione 

Lo ha fatto Gianni Pasqua 
relli apparendo al Tgl delle 
20 con un 'irativsirro SOTISO 
d occasione «Sento parlare di 
commissanamtnto il Parla 
mento e I governo possono 
decidere ciò che vogliono Re­
spingo però con 'erme/za la 
tesi secondo cui la Rai andreb­
be commissariata perche è in 
crisi» Lo ha fatto di nuovo 
Amato riconfermando la sua 

proposta «La mia era una ri 
sposta a una domanda non 
un indirizzo di governo però 
se ci pensate bene non è una 
follia-

Ed é stato il tema al centro di 
tutti gli interventi ali incontro 
del Pds Anche la relazione di 
Vincenzo Vita che doveva illu 
strare il lavoro di elaborazione 
del Pds - soprattutto in questi 
ultimi mesi - per dare risposte 
equilibrate al sistema delle tv 
si è spostata sul dibattito del 
1 ultim ora "È una strategia di 
potere» ha detto Vita ncor 
dando che ad agosto quando 
sembrava mutato tra le 'orze 
politiche e culturali il clima 
che aveva portato alla legge 
Manunì il governo aveva ri 
s[x)sto con un decreto che 
congelava 1 esistente La stessa 
soluzione che Amato prospet 
la ora mentre le (orze politi 
che ragionano su ipotesi non 
lontane fra di loro per dare un 
nuovo governo alla Rai «Non è 
cattiva propaganda ricordare 

che gli elementi principali di 
quella impostazione erano 
scritti nel piano della F2» 

Anche Alessandro Cuizi di 
rettore del Tg3 evoca quelle 
pagine «Se la Rai viene sottrai 
ta al governo del Parlamento 
si dissolve Come diceva il do 
cumento della P2" Curzi ha 
anche sostenuto che I lavora 
tori della Rai dopo 'e dichiara 
zioni di Amato sono al lavoro 

anziché in sciopero - solo 
|>er la loro responsabilità «lui 
lo questo avviene nel marasma 
di una diri zione generale fino 
ra fortissima ed ora paurosa 
mente indebolita congelata» 

•Amato sostiene di dover gè 
stire una difficile eredita ma 
vino eredi di cosa e di chi7 

Non sono eredi di se s tevsi ' -0 
intervenuto Antonio Bassolmo 
nelle conclusioni dell incontro 
- L idea di commissariare la 
Rai e la linea della contronfor 
ma che il gove rno Amato porta 
avanti in tutti i campi la scala 
mobile la contrattazione inte 
grativa le pensioni la sanila 
Noi lanciamo un grido d aliar 
me il parlamento è esautorato 
come mai in passato Leggi de 
lega decrelone fiducia sinda 
cati e lobbies trovano spazi per 
ottenere piccoli emendamenti 
e cambiamenti Chi non può 
cambiare o emendare più nul­
la è I aula del parlamento» 

Contro la proposta di com 
missanamento 6 stalo un dio 
co di fila A partire dall interno 

della Rii Aldo Materia din 
gente dell associazione din 
genti Rai ha detto che «e un 
colpo basso destabilizza I im 
magme dell azienda» Carlo 
Hiscagni direttore di Ramno 
ha sostenuto che «è assurdo» I 
lavoratori di Ramno stanno 
preparindo un assemblea pe-
martedì prossimo I giornalisti 
si sono incontrati alla sede del 
la hnsi Anche a Raidue monta 
la protesta soprattutto dopo le 
dichiarazioni del direttore il 
socialista Giampaolo Sodano 
che si è detto d accordo col pr 
tesidente del consiglio Sergio 
zavoli ex presidente della Rai 
rileva che «l ipotesi di un com 
missanamento fa parte di un 
meccanismo pollino perverso 
dapprima si negano ali azien 
da le risorse economiche |>er 
gestire se stessa e diflerenziarsi 
dai privati nella qualità e sue 
cessivamente si discredita la 
Rai agli occhi della gente tan 
lo da proporre un commissa 
no» 

Il senatore (.d'Io Rognoni 
(Pds) ha sostenuto che «e 
grave e he il primo ministro fac 
eia paradossi e provocazioni e 
piova dell impotenza del go 
verno» Luciano Radi (De pre 
siderite della commissione 
parlamentare di vigilanza"! ha 
sostenuto che «il problema 
non e certo solo di carattere 
tecnico ma 0 di alto profilo 
democrat.co e politico il com 
missariamento recherebbe1 

fl ministro Pagani sconfessa: 
«È una ipotesi che non esiste...» 
Il ministro alle Poste e telecomunicazioni, Maurizio 
Pagani ha partecipato ieri all'incontro promosso dal 
Pds sui temi caldi della radio e della tv anche se ha 
deciso di non intervenire («Sono venuto per ascolta­
re') Dietro le quinte ha però criticato le dichiarazio­
ni televisive di Amato «Io sono ministro, ho molto ri­
spetto per il Parlamento, perciò non espi imo posizio­
ni personali» Stoccate anche per la Rai 

• • ROMA Ministro Pagani, Il 
presidente del consiglio ha 
parlato di commissariamento 
e di cassa integrazione... 
Non considero quella di Ama 
to come una proposta Credo 
che avesse voiutn fare un ipo 
tesi discorsiva che sia stato 
interpretato male il suo era 
un sillogismo Che però non 

regge perché non ha un pre 
supposte) La kui t> un azienda 
che non può andare in cassa 
integrazione e non si può 
conseguentemente commis 
sanare 

Ma cosa ne pensa dell'Ipo­
tesi di un commissario a 
viale Mazzini? Lei che posi­
zione ha, quale pensa possa 

essere la soluzione miglio­
re perla Rai? 

Il riassetto della Rai è materia 
di stretta competenza parla­
mentare lo sono un ministro 
e anche quando esprimo la 
mia posizione personale 
esprimo quella del ministro 
pere io non posso che ripetere 
che questa e materia su cui 
deve decidere e legiferare il 
Parlamento Ho molto rispetto 
del Parlamento e ritengo e Ile 
questa debba essere la sede 
in cui vengono fatte* delle prò 
poste Pensi cosa sarebbe sue 
cesso se il ministro avesse 
proposto per decreto legge 
una riforma della Rai Sareb 
be stato giustamente lapidalo 

Sta criticando Amato, che 
nonostante sia presidente 
del consiglio ha parlato in 

televisione? 
No io non cinico nessuno 
siete i soliti giornalisti1 Anche 
la proposta Amato deve scon­
tare comunque un passaggio 
parlamentare 

Sul tappeto, riguardo al si­
stema radiotelevisivo, ci so­
no molti problemi aperti. A 
cominciare dal decreto sul­
le risorse Rai. Non sconfes­
sa il garante Santaniello, 
che chiedeva un rlequlll-
brio tra pubblico e privato? 

Assolutamente no la collabo­
razione con il garante per I e 
ditona e continua e fruttuosa 
Per quest anno era impossibi 
le pensare a un acleguamen 
to i> una materia che si può ri 
definire solo dopo aver rivisto 
la legge Mamml ed essere arri 
vali alla rilorma Rai Appressi 

gravi danni ali azienda pubbli­
ca' Anche i membri della 
commissione parlamentare di 
vigilanza sono intervenuti il de 
Launa Libertini di Rifondazio 
ne comunista («Si cerca di 
commissariare la Rai per se 
queslrarla ali In e alla De») il 
verde Paissan («In cassa mie 
grazione mandiamo i partiti») 
b poi Conti (segretario del 
gruppo de a palazzo Madama 
«Commissariare la Rai è come 
dire commissariare il gover 
no») il liberale Battistuzzi Ol 
taviano Del Turco («Senza re 
gole un commissario rischia di 
diventare eterno») 

«Un commissario7 Lo faccia 
dice La Malfa Pn - Vorrei 

che invece di fare sortite il go 
verno e la De prendano deci 
sioni» 

P i socialisti7 Se il direttore di 
Raidue concorda cor Amato 
Ugo Intini la giudica «una scel 
la inevitabile in mancanza di 
soluzioni alternative» ma più 
che al commissariamento 
sembra preferisca che 1 azien­
da venga affidata ali azionista 
con un organo di garanzia no­
minato dal parlamento Per 
Francesco horte (commissio 
ne di vigilanza) la strada mae 
stra è la privatizzazione» Ma 
Amato non cambia idea «Un 
consiglio di galantuomini il be 
ne e il futuro della Rai Ma 
questo assetto vale tra un an 
no Nel frattempo bisognereb 
be affidare la gestione della 
Rai a un commissario che la 
consegnerà poi a questo orga 
nismo ordinano fatto di galan 
tuonimi Ma a decidere dovrà 
essere il Parlamento» 

mandoci a un anno costituen 
le per il sistema radiotelevisi­
vo, abbiamo ntenato non op­
portuno sconvolgere gli attua­
li assetti 

Il canone bloccato non ri­
schia di compromettere le 
finanze Rai? 

Li Rai non ha più un telto per 
la pubblicità Altre emittenti 
hanno un mercato la Rai in 
vece non ò attrezzata per la ri 
cerca della pubblicità Aspet 
t.i che le arrivi Ora deve an 
che le i attrezzarsi fare una 
strategia di mercato 

Dopo le polemiche sulle 
graduatorie dell'emittenza 
locale, ci sono stati centi­
naia di ricorsi, lei ha però 
sostenuto che è arduo fare 
una commissione per esa­
minarli, dato che Santaniel­

lo non intende partecipare 
ed è inopportuno chiamare 
i rappresentanti delle 
aziende... 

Non è difficile fare una com­
missione E difficile formare 
una commissione compelen 
te che decida e in fretta Per 
questo ho espresso la mia in 
tenzione di prexedere d uffi­
cio alla definizione in via am 
ministrativadei ricorsi 

Le azioni della società Rai, 
con la privatizzazione del­
l'Iti, passeranno al ministe­
ro del Tesoro? 

Il primo articolo del decreto 
non parla del Tesoro ma dà 
una gamma di possibilità tut 
te ali interno della indiscutibi 
le proprietà pubblica della 
Rai 

' i Cor 

• • ROMA Renzo Arbore ha 
consideralo I ipotesi del 
commissariamento della RJI 
«decisamente prematura» 
«Anche se mi preoccupano 
alcune perdite e piccole 
scondite dell azienda come 
quella del Giro d Italia - ha 
continuato lo showman -
nel complesso ritengo che le 
reti Rai si stiano difendendo 
molto bene dalla concorren­
za di Berlusconi vincendo le 
molte sfide televisive Piulto 
sto promuoverei un commis­
sario tecnico riportando alla 
Rai Biagio Agnes che era sta 
to allontanato dalla tv pub­
blica per ragioni squ'Sna-
mcntc politiche e che ha 
confermato alla guida della 
Slet tutte le sue capacita ma­
nageriali» 

• • ROMA Pippo Baudo il 
presentatore televisivo vicino 
alla Democrazia cristiana 
durante le prove del pro­
gramma di Ramno Parlilo 
doppia - andato in onda ieri 
sera - ù voluto intervenire 
sulla dichiarazione del presi 
dente del consiglio «Bisogna 
vedere se si tratta di un com­
missario o di un liquidatore -
ha detto con toni polemici -
La Rai in questo momento l'­
in una fase di grande ripresa 
ed invece non si la che parla 
re di crisi» Baudo non ha na 
scosto le sue preoccupazio 
ni «Non vorrei che dietro 
questa idea del commissaria 
mento si nasconda I mten 
zione di infierire sull azienda 
con un colpo mortale» 

Fnsi e Usigrai: 
«È un'idea 
sconcertante» 
• 1 ROMA «Il commissaria 
memo della Rai ventilato da 
Amalo7 Una rinuncia della no 
litica a decidere Un ipotesi 
sconcertante Un segno di re­
sa» T il giudizio espresso ieri 
dal segretario dei giornalisti 
della Rai Giuseppe Giulielti 
Sull «uscita» di Amato si e 
schierata anche la Federazio 
ne nazionale della stampa In 
un comunicato congiunto si 
legge e he «hnsi e Usigrai riten 
gono del tutto inaccettabile il 
lommissanamento della Rai 
che ha certo bisogno di rinno 
varsi ma può farlo con le forze-
che operano al suo interno» 
Un gndo d allarme dunque 
lanciato dall intero mondo 
dell informazione- Ed una for 
te preoccupazione espressa 
ancora da Giulietti. per il fatto 
«che i parliti non vogliono por 
re mano alla redistnbuzione 
delle risorse non vogliono fare 
una revisone della legge Mani 
mi allineandola con le diretti 
ve della Comunità europea 
non vogliono garantire- un go 
verno alla Rai» Perche si e 
chiesto il segretario dell Usi 
grai «mentre tutti sono d ac 
cordo sulla necessita di ristrut 
turare ! azienda e proprio 
quando vengono presentali 
dei proge-lti convergenti il di 
battito viene improvvisamente 
spostato su altri punti '» 1 utte 
proposte finalizzale a ridimeli 
sionare il servizio pubblico ha 
co illuso Giulietti ha infine ha 
Linciato un doppio appello Al 
presidente delia Repubblica e 
ai presidenti delle- Camere "In 

tc-rvengano subito sulla coni 
missione parlamentare di Vigi 
ianza |>erché nomini un nuovo 
consiglio di amministrazione 
Rai autonomo dai partiti» b al 
Cda in carica «che ha pieni 
poteri e deve dunque fare al 
cum atti ben visibili e non rin 
viabili fissare nuove regole di 
assunzione prendere una de­
cisione sulla vicenda del Tgl 
dare risposte alle esigenze del 
I in'ormazione sportiva avvia 
re una ristrutturazioni* nella ra 
diofoma» 

Dello stesso tenore li ..olii 
mento di Giorgio Santernii se* 
g'elano della Federazione na 
zionale della stampa «La Rai 
non è I bfim - ha detto Que 
sto e I errore che fa Amato () 
lorse piuttosto èrnia piovi*,* 
zione L idea del commissaria 
mento è una fonvtura tei no 
cratico che non serve a nulla 
solo a mettere in un angolo I a 
zienda pubblica» 

Senpre ieri la conferenza 
dei Cdr Rai ha approvato un 
documento contro la lottizza 
zione mecc mismocheha«al 
fossato I azienda» I gioni ilisti 
della Rai chiedono che venga 
subito spezzata la logica delle 
«nomini* da e avella a e Isella» a 
partire da quelle prossime atte 
se a Milano e j Bologna Infine 
i redattor delle sedi regionali 
hanno approvato a ni ìggiu 
ranza (380 favorevoli l ' i i o n 
tari 11 astenuti) I accordo rag 
giunto fra I Usigrai e I azienda 
su ìlcune ipotesi per rafforzare 
gli »pazi dell informazione re 
gionale ' t M 

Elia, Covatta e D'Alema rispondono alla critiche. De Mita: i ritardi non sono nostri 

La Bicamerale al contrattacco di Segni 
Salvi propone un sistema elettorale misto 
A^pre rea7ioni ali attacco di Se^ni alla Bicamerale 
Leopoldo Elia parla di «espressioni e «;iiidi7i inam­
missibili» Luigi Covitta definisce il leader dei refe­
rendum «un falsano E De Mita replica alle critiche 
di Amato Un passo avanti sulla via delle riforme vie­
ne dalla relazione d Cesare Salvi che indica alla Bi­
camerale la piattaforma di una concreta scelta delle 
rettole per il Senato e la Camera 

FABIO 1NWINKL 

m Ki)M \ Non si piai \ \ ma 
rutti ittorno alla Bicamerale 
l onci i I-mg i eli 11 i cor tt st i 
/ione continua i battere ali ti 
scio (li II i S .la tirila [ u n il 
primo pi ino di Montecitorio 
clou sessantt commissari 
U n'auo eli f irqti idrare il circo 
I )clcllt rifornì* In un inti rvista 
il -C orru u della s» r i Mario 
Se uni* and ito giti duro e ontro 
I uri»; iti sriio pn snellito dal ri 
\ \U l)t Vit i innesta Bi anu 

!( - h i de ttt il lt idi re d 
li ndano - vuolt dawt o so 
v» re hi tr< il Pari munto t I m 
v la l acc usa d volt r imporra 
igli eli tton «un iltr i mi le -.Ira 
u n mgi ibiU [jk reazu ni so 

" m h* d i p i*1< «li i hi 

e uso a toni misurali 1-eopoldo 
[ ha parla di *i spressioui t giù 
dizi inammissibili the rt ndo 
no ver imcnte arduo il dialogo 
sulle riforme » Secondo 1 e x 
presidi nti di II 1 ( orti costiti! 
zionale «non bisogna conlon 
dcre le* nornu dell 11 ostituzio 
ne del llM7 e he debbono es 
sere mutale in menilo con le 
ìbiezioni di Iannuitopoh £ 

t rrato - conclude Hi» svilii 
t ira a priori I ittivita de Ila Bica 
rncralc proponi rido procedi! 
ra .issai vie ine alio sbrigo t-''1 

tt nipo mspicatu dal st 1 ito,e. 
Minho» 

Il sex. lalista l inni C ov l t t t l ^ 
e * presule ntedt 11 i Bk imerale 
di 'mise t st nz \ mezzi tt rrmni 

Sonni «un falsano a meno che 
la sua intervista non sia un 
ap<MLnfo> h -.mentisce che la 
legge sui poteri dilla tommis 
sione per ie riforme impedita 
di proporre modifiche in aula 
ai pari ime nt in che non ni 
fanno parte come sostiene il 
leader de-1 referendum Massi 
mo D Ale ma capogruppo del 
Pds alla Carne-M sottolinea 
che il suo pulito e «contrario 
alla proposti di un re fé ren 
cluni anche su uni proposta 
alti rnativ i sostenni i in qui sii 
giorni da Senni (oltre che d i 
Martelli * Pannell i) huvit ibi 
le una replic 1 da p irte di De 
Mit i «1-a commissione - ncor 
da lex presidenti dilla IX -
non può espropriare nessuno 
non potrebbe deciderlo ne p 
puri e on un i lenne votai i il 
1 unanimità De Mit i re pili a 
ancfie alle critiche di lentezza 
mossi d i (miliano Am ilo 
«Con tempi molto ristretti si e% 

già fatto tanto Arriviamo I trdi 
il Parlamcn'o avrebbe dovuto 
provvedere qii indo era tem 
[x> In onni caso il f ilto ehi 
la commissione non abbia an 
cor t denso non può nitori/ 

'are qualcuno ad immaninare 
e lussa quale stravolerne nto» 

M i la n'ornata non si riduct 
ali i solita razione di polemi 
e he Si renistr » .inche un punto 

sia pure inte rlixutono - eli 
approdo P la relazione di Ce 
sare Salvi e tic conclude 1 »i 
struttona» del comitato per le 
nuove legni elettorali e riporta 
al «plenum dell ì Bicamerale il 
ncxlo più complesso dell iute 
r.i partita riformatici Un ì 
piattaforma di confronto che 
conferisce contorni concreti il 
percorso verso lo sbocco delle 
nuovi re t»r>lt «Occorre mi tte 
re in e impo - que st i la [in 
messa di Salvi - non meri in 
niust ime nti dell esistente ma 
uni riforma innovativa < co 
ranni()S • ' ^ da racconln rt la 
sostanza dell i domanda di 
cambi miento e In si ò e sprt s 
s i ni i referendum" I obiettivi) 
eN un sistema misto ordinale 
pi r I Itali ì «un punto di equili 
brio tra t nteno in inn'^rit ino e 
criterio proporzionale in ino 
do iì^ super ire la frantumazio 
ne e in' eutivari nuove annre 
n i/ioni senza distruggere pe 
rò il pltir ilismo 

Per il senatore del Pds un 
buon sistema misto parte da 
tre sciite di fondo 11 ricorso 
prevalente a collegi urlinomi 
nali per la selezione di i rap 
presentanti 11 mante mine nto 
di un voto «nazion ile e he su 
peri la frammentazione dei 
collegi e consenta li pronun­
cia degli elettori su proposte 
alternative di noverilo In* ne il 
nequilibno proporzionate en 
tro il limite compatibili con il 
prini ipio eli Ila scelta diretta tra 
maggioranze tri loro liti rn.iti 
ve i della .celta dira Ita de i par 
lamentar! nei collegi nninonu 
nali l-a soluzione indie ita d i 
Salvi prt vede una differì nzia 
zione delle leggi per I elezione 
di t ime ra e Senato Questuiti 
mo potreblx. < ssere eletto in 
eoli» gì uninominali mangion 
tari a correzione proporziona 
le ad uno o due turni II siste 
ma dt Ila ( ami ri vii ni invece 
individu ito a pari in dal ino 
dello tedesco ni i lorrengen 
dolo in senso maggioritario 
indie con un meccanismo di 
ballottaggio tra liste nazionali 
in modo da favorire la pronun 
e la degli elettori su proposte di 
noverilo alternative 

Due settimane dopo l'assemblea di Roma, i promotori fanno un bilancio 

L'«Alleanza» preferisce i Popolari 
E si comincia a parlare di liste 

STEFANO BOCCONETTI 

• • KOMA Verso- I Alleanza 
demoeritit t Nel senso che 
quella «cosa ancora non e e1* 
[*<i stanno costruendo 11 bilan 
e io dell iniziativa 1 ri giorni do 
pò la convention del Pireo dei 
Principi non può e he partir» 
d^ qui Insomma tanto ò an 
cora d i fare d<\ sperimentare 
A! punto che i promotori deli 
niscono il soggetto politico» 
e he vogliono realizzare verso 
I alle anza democratica» Molto 
d i lari ma intanto -a può tr.ic 
e i ire un primo consuntivo 
I h inno ( ilio ie ri mattili i in 
un ì tonfi rt nz i stampa i prò 
tagonisti tic P inizi itiva 

Si cornine la Cose1 I «.illeali 
za»'«Un songetlo politico a ter 
mine lino ìlla rifornì ulettora 
le- spit na Adornato C he rena 
la anclu u la mt talora «Siamo 
un pò Pi ni lope i he tesse un 
pò I ivingslone chi va alla se o 
pert.i I utto «in fieri" dun 
que Anche se I «Alleanza» co 
nnncia ad organizzarsi sul se 
rio da ieri Willer liordon e1» il 
coordinatore ed Adornato cu 
rer-a le pubblichi relazioni Si 
( onnncla con I «obiettivo di 

crear*1 un punto di riferimento 
,>er tutti i progressisti- Ma que 
sto infondo era già stalo del 
to ali assemblea romana l.*a 
novit i sta nel fatto che questo 
«movimi nto- comincia i set 
ghere P la preferenza va a Se 
gin Dice ancora Adornato «P 
i1 nostro primo interlocutore 
Si a Segni h a Martelli in zete 
cosa rispondono' 1 fatti sono 
noti il ministro usò p irole du 
re sull issembltadcl Pireo dei 
Principi «P un pasticcio» disse 
Ieri la ri plica Meglio le repli 
che { 0» quella «concilianti » di 
Adornato «Di un i persona 
non e i interessa ó^t dove viene 
m i dove vuole andare» Ma e è 
anche quella più polemica di 
Ayala ^Quello di Martelli mi e 
parso un atto di presunzione 
Non direi che alla nostra as 
semblea ci fosse tanta condì 
siont Comunque ripetiamo 
siamo contro la p ìrlitix razia 
non contro i partiti»» C on un 
problema pero 1 «Alleanza» 
non si fida della capacita di 
«questi partiti» di autonformar 
si D) sostiene ancora Aval i 
che aggiunge a sostegno «Mi 

nlacc io a Martmazzoli qudiido 
dice ( he la De sta morendo ed 
allo stesso Martelli che dice 
che UPsic gì i morto» 

Partiti da reinventare dico 
no Innanzitutto con la riforma 
elettorale Naturalmente in 
senso maggioritario uninomi 
naie Di più [«Alleanza» è1 in 
prima linea a combattere la 
«cultura del proporzionalismo» 
e he ha ridotto gli «italiani a ma 
noni tte» Da oggi il varo della 
nuova legge però ci saranno 
molte altre elezioni ammini 
strativt Che dira 1 «Alle inza»' 
Li prima risposta sembra ine 
quivocabilc (Bordon) «Non 
«.vrebbe * eliso un ì lista di Al 
leaiiza con ! i proporzionale» 
Poi pero si scopre e In qual 
che possibilità cC Nel senso 
che già esistono «alleanze in 
r)0 citta con -1000 aderenti al 
tre stanno sorgendo un pò 
ovunque h se in quale he re il 
lì questo percorso [ossecom 
pletato non e i san bbe proble 
ni i ad oflnre il nostro ni ir 
chio Comunque non si lar.i 
in tempo per le prossime con 
suldiziom a Varese Monza e 
Reggio ( alabria In prmiaver i 
a vt dra Prob ibilmente le li 
stt ma su qti ile progr mima 

Domanda difficile visto t hi ) 
mancanza di un progi tto su 
tutto ciò che non SII riforma 
elettorale 0" il motivo delle cri 
tiehe rivolte all'Alleanza» l,e 
risposte len sono state diver 
se Klio Veltri che a Mil mo sta 
lavorindo ad una lista ctvie * 
dice che li il progran ma «lo 
stanno facendo con la gè nie« 
fiordon spieg i e he sono in e i 
lendano molti incontri si mi 
nari a parte quello orni u 
prossimo sulla rifornì i e Utto 
rale i;relatore Barl>era > ce ne 
saranno altri su fisco lt g<iht i 
ambiente federalismo M-I li 
ned use uà Ì\L\ li* Adornat > ìg 
giunge Abbiamo opinioni di 
verse' Non loconsidcriaiuo un 
'.unte ma una ricchezza Noi 
crediamo che in alcuni fasi 
occorra una politica sentali 
moderi l i e quindi vn mii nt 
eessita ti un leader che e>pii 
m i qutst e politic a M i c i sa 
r Mino iltn lisi L on 11 nei t ssi 
11 di un i pollile i più r idn i 
le » Quali uno f i notan e In 
qui sto potrebbe evsere letto 
comi «Lii nuovo trasformi 
si'iu- l*i risposi i e piccata «Il 
ir isformismo e que Ilo jt> p.ir 
liti Ir idiZMiiali 


